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SPONSORIZZAZIONE REGIONALE CAGLIARI CALCIO 

«In questi quattro anni e mezzo il Cagliari Calcio mortificato dalla Regione»
Dichiarazione del Capogruppo di Forza Italia in Consiglio Regionale, Giorgio La Spisa

«In questi quattro anni e mezzo il Cagliari Calcio è stato mortificato dalla Regione. Lo 
denunciamo da tempo, ma anche questa, come tante altre istanze, è caduta nel 
dimenticatoio della Giunta Regionale uscente». E’ quanto sostiene Giorgio La Spisa, 
Capogruppo di Forza Italia in Consiglio Regionale, a proposito dei contributi alla società 
di viale La Playa .   
«Era dal lontano 1983 che la Regione sosteneva la più grande società sportiva della 
Sardegna con un contratto di sponsorizzazione che serviva anche a promuovere 
l’immagine e la qualità dei prodotti sardi – afferma La Spisa – nel 2004, il Cagliari, allora 
in serie B, aveva dalla Regione 1.600.000 (un milione seicentomila) euro. La promozione 
in serie A avrebbe dovuto comportare un incremento del valore pubblicitario.
«La Giunta presieduta da Soru, invece – continua La Spisa - dimezzò il corrispettivo 
portandolo a 800.000 (ottocentomila) euro. L’anno successivo, il Cagliari, non avendo la 
certezza del mantenimento della sponsorizzazione, assegnò lo spazio pubblicitario sulle 
sue maglie da gioco alla società “Tiscali”. 
«Già allora – riprende il Capogruppo di Forza Italia - protestammo per questo fatto che 
sottraeva la squadra del Cagliari alla promozione di tutti i prodotti della nostra terra,
in particolare a quelli agroalimentari, abbassando notevolmente il valore pubblicitario del 
marchio. Oggi lo ricordiamo a tutti i sardi che amano la nostra squadra e chiediamo di 
valutare e giudicare molto attentamente la sequenza dei fatti. 
«Il Cagliari allora è stato messo in ginocchio – conclude La Spisa – e solo grazie alla
sua bravura oggi è ancora orgogliosamente sugli scudi e sta dando lustro alla Sardegna 
disputando un ottimo campionato. Meno male che il Cagliari c’è».  
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